
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 1115 

Domenica 10 Aprile 2021 
PENSIERO   

della settimana 

 

“Se non puoi  

essere il sole,  

sii una stella. Ma  

sii sempre il meglio 

di ciò che sei.”  

          
 

 

 
                                               

 

Pagina del VANGELO 
   

 «NON HAI ALCUN TIMORE DI DIO, TU CHE SEI 
CONDANNATO ALLA STESSA PENA? NOI, GIUSTAMENTE 

… LUI NON HA FATTO NULLA DI MALE».   Luca 

 

CONFESSIONI PASQUALI 
Per vivere la Pasqua nello spirito di Gesù 

che insegna il perdono, noi per primi 

vogliamo fare esperienza di perdono. 

Troviamo come battezzati, che guardano il 

crocifisso, il tempo per chiedere perdono, 

per ottenere misericordia. Sabato Santo 

noi sacerdoti saremo in chiesa per offrire 

l’opportunità sentirci assolti dal Padre 

attraverso  

il Sacramento della Riconciliazione. 
A Sant’Antonio ore 8.30-12.30 e 15.30-20.00. 

Ma se ci cercate, ci siamo anche in settimana. 

“Lasciatevi riconciliare con Dio” 

 

Venerdì Santo – 15 aprile 
Alle 15 in silenzio ci raccogliamo per meditare la 
Passione del Signore. Giorno di lutto, digiuno, 
sangue. Adoreremo il legno della croce, senza 
toccarlo e faremo la grande preghiera universale. 

Tutto avvolto dal silenzio della morte che salva.  

SABATO SANTO – 16 aprile –  ore 22.00 
Fuori della Chiesa, iniziamo la Veglia 

Pasquale: Liturgia del Fuoco e della Luce; 
ascolteremo l’Exultet. Seguiremo la Parola 
di Dio per intero, intoneremo il canto del 
Gloria e proclameremo il Vangelo della 

Resurrezione. Al fonte benediremo l’acqua 
che fa i cristiani e rinnoveremo le promesse 
battesimali. Con pane e vino celebreremo 

la Cena del Signore. 
E’ la Notte più Santa della cristianità. 

Viviamola con viva fede, nel rispetto delle norme. 

I PRIMI GIORNI DELLA SETTIMANA SANTA 

La Settimana Santa  celebra gli eventi più importante per i 
cristiani. Dalla Domenica delle Palme al Giovedì Santo, passando 
per il Venerdì Santo fino a giungere alla Domenica di Pasqua, ogni 
credente ricorda la passione, la morte e la resurrezione di Gesù 
Cristo, cuore della nostra fede. I giorni della Settimana Santa, pur 
con riti e tradizioni diverse, hanno lo stesso significato per tutte le 
confessioni cristiane. Quando si parla di Settimana Santa, si 
intendono i giorni che vanno dalla Domenica delle Palme al 
Lunedì dell’Angelo. Ogni giorno della Settimana Santa è collegato 
agli ultimi momenti di Gesù Cristo, compresi i primi giorni. 
Tutto inizia con la Domenica delle Palme, giorno in cui si celebra  
l’ingresso di Gesù accolto come Messia e figlio di Davide a 
Gerusalemme in un tripudio di palme. I riti religiosi della 
Domenica delle Palme prevedono infatti la benedizione di 
ramoscelli di ulivo che poi vengono distribuiti e portati a casa dai 
fedeli come segno di pace e di benedizione. Ma la Domenica delle 
Palme non conclude la Quaresima, cioè il periodo di penitenza di 
quaranta giorni in preparazione della Pasqua. 
Non tutti sanno che primi tre giorni della Settimana Santa, 
vengono tradizionalmente associati al ricordo del tradimento di 
Giuda e ognuno ha un suo significato. I riti religiosi di questi tre 
giorni della Settimana Santa prevedono, come prima lettura della 
messa, i primi tre canti del Servo del Signore che si trovano nel 
libro del profeta Isaia. Il Lunedì Santo è il giorno in cui si celebra 
il giorno dell’amicizia, quando cioè si ricorda la giornata che Gesù 
trascorse a Betania in compagnia dei suoi tre grandi amici: Marta, 
Maria e Lazzaro, per ricordarci il valore dell’amicizia per i cristiani. 
Il Martedì Santo è il giorno dello sdegno, momento in cui si 
ricorda lo sdegno di Gesù che scaccia i mercanti dal tempio, 
accusandoli di aver trasformato il tempio in un luogo dedito al 
denaro, abusando del loro potere per il proprio profitto 
personale.  
Il Mercoledì Santo è il giorno del tradimento, quando si ricorda 
il tradimento di Giuda con un bacio a Gesù e per 30 denari. Dei 
primi tre giorni della Settimana Santa, il Mercoledì Santo è anche 
il giorno della tristezza proprio perché si ricorda il momento che 
segna l’inizio del periodo più buio. 
A questi giorni e su queste basi, seguono gli avvenimenti centrali 
della nostra fede che ci portano alla Risurrezione di Cristo, solo 
dopo che lui ha assicurato la sua presenza tra noi nella Cena del 
Giovedì, prima di offrirsi per noi sulla croce. 
Viviamo questi giorni nel silenzio, nel raccoglimento sono i 
momenti più belli di tutto il Vangelo. 

P 

A 

L 

M 

E 

PASSIONE VIVENTE  
Quest’anno, è la 45° della Passio ad Alberobello. 

Sarà la voce di un giovane che ci guiderà alla 

scoperta della bellezza del Vangelo. Invito tutti a 

partecipare in P.za Biagio Miraglia seguendo le 

indicazioni degli organizzatori, ma in presenza.  

venerdì 15 aprile ore 21 
…  

 

GIOVEDÌ SANTO – 14 aprile 
Alle 19 celebriamo la CENA DEL SIGNORE: 
faremo memoria dell’istituzione dell’eucaristia 
segno di amore, con il segno della lavanda. 
Riporremo il Ss. Sacramento nel tabernacolo e 
resteremo in ADORAZIONE.  

https://www.frasicelebri.it/argomento/sostanza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/stelle/

